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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
            Via Gentile n°52 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
OGGETTO: MOZIONE. Avvio dell’iter per l’istituzione dell’Area protetta regionale nella zona di c.da Costa Ripagnola - “Fascia costiera - Territorio di Polignano a valle della SS 16”, individuata ai sensi della l.r. 19/1997.
Il Consiglio regionale
PREMESSO CHE:
· con legge regionale n. 19/1997, l’area identificata all’art. 5 come A7 “Fascia costiera - Territorio di Polignano a valle della SS 16” è stata individuata tra quelle “aventi preminente interesse naturalistico, nonché ambientale e paesaggistico” che necessitano di tutela e valorizzazione, ai fini della istituzione delle relative aree naturali protette. La suddetta area è comunemente nota con il nome di “Costa Ripagnola” e rappresenta una tra le aree costiere pugliesi meglio conservate nell’aspetto paesaggistico e naturalistico; 
· l’articolo 6 della l.r. 19/1997 dispone che ai fini dell’istituzione delle aree naturali protette regionali, il Presidente della Giunta regionale convoca Conferenze di servizi di cui all'articolo 22 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge-quadro sulle aree protette), e all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ai fini dell'individuazione di linee-guida per la redazione dei documenti di indirizzo di cui all'articolo 22, comma 1, della legge n. 394/1991. Le Conferenze di servizi devono completare i lavori entro e non oltre novanta giorni dalla data di convocazione. Alla Conferenza di servizi sono chiamati a partecipare le amministrazioni interessate, i Consorzi di bonifica e le organizzazioni agricole, imprenditoriali e ambientaliste. Entro trenta giorni dalla data di chiusura dei lavori delle Conferenze di servizi la Giunta regionale adotta, tenuto conto dei documenti di indirizzo, il disegno di legge di istituzione delle aree naturali protette. Il disegno di legge adottato è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia e notificato dalla Giunta agli enti territoriali interessati. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino il disegno di legge è inviato dalla Giunta regionale al Consiglio regionale per l'approvazione della legge istitutiva delle aree naturali protette.
CONSIDERATO CHE:
· dal 1997 ad oggi, successivamente alla individuazione dell’area in oggetto come area naturale protetta non sono seguiti gli atti necessari relativi alla proposta di istituzione dell’area naturale protetta. Di contro, nel corso degli anni sono state presentate diverse proposte progettuali che rischiano di alterare la configurazione paesaggistica e i valori identitari/culturali dei luoghi;
· ad oggi,  pendono sulla zona due iniziative progettuali: una quasi tutta a monte della SS16 proposta dalla società GIEM; l’altra a valle della SS16, proposta dalla società SERIM.
· con riferimento al progetto GIEM, con DGR n. 2333 del 28 dicembre 2017 è stato rilasciato il parere di compatibilità paesaggistica con prescrizioni ed approvata in via definitiva, con prescrizioni e modifiche, la variante al PRG del Comune di Polignano a Mare. Il provvedimento si riferisce alla variante necessaria per realizzare il progetto della società “Parco dei Trulli”. In particolare, nella zona a valle della statale 16 la variante prevede: un’area da destinare a parco pubblico urbano; un’area da destinare a stabilimento balneare; un’area da destinare a zona per attività agricole. Nella zona a monte della statale 16, sono invece previste attività produttive turistico-alberghiere e zone da destinare a parcheggi pubblici. La variante approvata ha previsto lo spostamento a monte della SS16 delle cubature e di gran parte delle attrezzature previste a valle della stessa e una serie di ulteriori ridimensionamenti. Attualmente pende davanti al TAR un ricorso proposto dalla società GIEM contro il provvedimento regionale;
· il progetto SERIM, previsto poco più a nord dell’intervento proposto dalla GIEM, a valle della SS16, concerne un intervento di “riqualificazione e valorizzazione dell’area Costa Ripagnola tramite recupero architettonico dei trulli a destinazione turistico alberghiera, delle aree archeologiche e del sistema ambientale e vegetazionale e realizzazione di attrezzature per il tempo libero e la balneazione” nel Comune di Polignano a Mare. Con Determinazione del Dirigente Sezione Autorizzazioni Ambientali 28 marzo 2019, n. 67 è stato rilasciato il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale con prescrizioni, comprensivo del provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi indicati per il suddetto progetto. In particolare, il progetto autorizzato prevede la ristrutturazione di 10 trulli, destinandone 3 a zona di accoglienza, reception e bar e 7 a cellule turistico- alberghiere, per complessivi 21 posti letto, comprese le relative opere di urbanizzazione. Inoltre, in considerazione delle prescrizioni imposte dalla Regione il progetto autorizzato non contempla la realizzazione dei parcheggi a servizio del Parco Pubblico previsto dalla Convenzione del 2016 tra SERIM e Comune  per la realizzazione del Parco Urbano “Cala delle Grotte” al fine di garantire la fruizione pubblica di tale bene;
· l’impatto cumulativo dei suddetti interventi rischia di produrre effetti negativi sui valori identitari e rappresentativi del paesaggio costiero di Costa Ripagnola, visti gli interventi sull’area costiera che prevedono la realizzazione di strutture per la balneazione, seppure amovibili, di aree adibite a parcheggio, di interventi di recupero delle costruzioni rurali esistenti, a destinazione turistico-alberghiera, info-point e bar/ristorante, tali da produrre eccessive modificazioni morfologiche e di destinazioni d’uso, oltre che estetico percettive. Deve essere, altresì, considerata l’estrema fragilità degli habitat ivi presenti rispetto all’impatto degli interventi finalizzati alla fruizione turistica. Infine, per quanto concerne gli interventi a mare, è necessario considerare gli impatti sugli habitat marini, quali praterie di Posidonia e Coralligeno. Tali biocenosi sono ben sviluppate nelle acque antistanti Costa Ripagnola e sono di importanza strategica per il mantenimento della biodiversità marina. 
RILEVATO CHE:
· nonostante la “Fascia costiera - Territorio di Polignano a valle della SS 16” sia stata individuata, con l.r. 19/1997 quale area di reperimento ai fini dell’istituzione di un’area naturale protetta regionale, allo stato attuale non è ancora stato avviato da parte degli enti competenti l’iter procedimentale per la salvaguardia del sito (ad eccezione della convocazione di una conferenza di servizi nel 2000, aggiornata nel 2006, e mai conclusa). Di contro, gli enti preposti alla tutela dell’area stanno proseguendo gli iter volti all’autorizzazione di interventi che potrebbero produrre forti impatti ambientali tanto da modificare permanentemente il paesaggio e l’ecosistema costiero;
· in risposta ad una interrogazione urgente (A.C. n. 1181) presentata dalla sottoscritta, l’Assessore regionale alla Pianificazione territoriale ad ottobre 2018 ha riferito il suo impegno a promuovere un ulteriore aggiornamento della preconferenza di servizi al fine di riattivare in tempi brevi il processo di istituzione dell’area naturale protetta. Ad oggi, tuttavia, non risulta essere stata data concreta attuazione a tale impegno, ad eccezione dei recenti incontri propedeutici avviati tra Regione e Comune di Polignano;
· sembra che i procedimenti autorizzativi dei progetti che pendono sulla zona non tengano adeguatamente in considerazione gli impatti cumulativi ambientali e paesaggistici che la realizzazione di entrambi i progetti potrebbe produrre. Evidenti risultano, infatti, gli impatti in relazione alle visuali paesaggistiche, al patrimonio culturale e identitario, alla natura e biodiversità, al suolo e sottosuolo. Nell’area, si registra da tempo una rilevante urbanizzazione legata soprattutto alla presenza di insediamenti a servizio del turismo e della balneazione; 
· nel sito in oggetto è presente un’elevata biodiversità che determina l’importanza naturalistica di tutta l’area eleggibile ad area naturale protetta. La zona è sede di transiti migratori: in questo tratto di costa gli uccelli in migrazione sostano all'interno delle residue aree a macchia mediterranea (passeriformi) o lungo le scogliere (limicoli e ardeidi). Dal punto di vista archeologico, gli scavi hanno rivelato testimonianze del Neolitico e del periodo Preclassico. Tali elementi di naturalità, appetibili per usi speculativi (in particolare turistico-ricettivi), rischiano di ridursi, così alterando i caratteri identitari degli ecosistemi ivi presenti e del paesaggio rurale;
· l’area in oggetto è, altresì, prossima alla Riserva Naturale Orientata Laghi di Conversano e Gravina di Monsignore, istituita con la legge regionale n. 16 del 2006, e recentemente designata quale Zona Speciale di Conservazione (Z.S.C.) con  Decreto del Ministro dell’Ambiente del 21 marzo 2018;
· sarebbe opportuno che i progetti di recupero e valorizzazione previsti nella zona, pur nel rispetto delle legittime aspettative dei privati, siano programmati e realizzati tenendo conto delle tutele particolari che la legge regionale sin dal 1997 ha previsto per l’area di Costa Ripagnola, per garantire che siano contemplati interventi di protezione della costa al fine di promuovere modelli di turismo sostenibile dal punto di vista ambientale e di preservare il particolare rapporto paesistico-ambientale attualmente esistente;
· è necessario, altresì, che gli interventi programmati nell’area e le tutele imposte dall’istituzione dell’area protetta, garantiscano una fruibilità controllata delle aree archeologiche e della fascia costiera per assicurarne la conservazione e la valorizzazione e la piena accessibilità da parte dei cittadini.
IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE
in considerazione degli elevati valori ambientali, paesaggistici, identitari e culturali dei luoghi, ad avviare entro 90 giorni la Conferenza di Servizi volta alla istituzione dell’area naturale protetta regionale nella “Fascia costiera - Territorio di Polignano a valle della SS 16”, secondo il dettato della l.r. 19/1997, al fine di garantire e promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale e ambientale della zona.
La Consigliera Regionale 
Antonella Laricchia 
